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77 convegno di Ancona su giustizia e ordine democratico P E S A K 0-7 ( l!-*****»!!;«»embieanarionaie 

Costituente contadina: 
I unità marcia spedita 
Oltre 40, di cui alcune già svolte, le riunioni program­
mate nella provincia - A colloquio con Giuseppe Brisi-
gotti, segretario provinciale della Alleanza contadini 

Primo obiettivo: salvaguardare 
l'ordine democratico nel paese 
La relazione del senatore Gianfilippo Benedetti - Ampia e qualificata parteci­
pazione - Oggi le conclusioni del compagno Ugo Spagnoli - Gli altri interventi 

Ogni anno 
non discusse 
1000 cause 

Nel solo settore dei processi del lavoro - La rela­
zione svolta dall'avvocato Beniamino Di Tribuzio 

ANCONA — Piena riuscita — 
per le lucide ed interessanti 
relazioni, l'elevato livello del 
dibattito, la numerosa e mol­
to qualificata partecipazione 
— del convegno aderto.-,! ieri 
ad Ancona — sala della Pro 
vincia — su: «Amministra­
zione della giustizia ed 1 pro­
blemi dell'ordine democratico 
nella realtà sociale delle Mar­
che ». 

Il convegno — che costitui­
sce l'atto ut finale della na 
scita del centro regionale di 
studio e di ìnizative per la 
riforma dello Stato — sarà 
concluso oggi d.il compagno 
on. Ugo Spagnoli, precidente 

• nazionale dello stesso centro. 
All'apertura dei lavori erano 

• presenti, fra gli altri, il dr. 
Mazza, primo presidente del-

• la Corte d'Appello delle Mar-
, che, il dr. Gughonnella, sosti-
, Ulto procuratore generale, il 

dr. Savina, piocuiatore della 
Repubblica, il precidente de! 
tribunale di Camerino, dr. Sa 
balich. il dr. Menicucci, pie 
sedente di sezione Corte d'Ap 
pollo, il procuratore della Ite 
pubblica di Ascoli, di Man-
dielli, il giudice N\r:lino, :1 
pretore Corte-uni. l'avvocato 
distrettuale dello Stato Arno 
ne, l'avvocato di Stato Glauco 
Non. il capitano Balestra del 
comando Guardia di Finanza, 
il giudice emerito della Corte 

' Costituzionale avv. Enzo Ca-
palozza, Gianni Giacomo Lat-
tanzi, giudice aggregato alla 
Corte Costituzionale, molti ac-
vocati, parlamentari (Panni, 
Boldrini, Pecchia De Sabba-
ta, ecc.), sindaci come Ste­
fanini di Pesaro e Cascia di 
Iesi, consiglieri regionali. 

' (L 'ordine democratico — 
ha affermato il relatore sena­
tore Gianfilippo Benedetti. 
membro della commissione 
Giustizia del Senato — è un 
patrimonio comunque irri­
nunciabile, è il minimo co­
mune denominatore nel qua­
le passiamo e dobbiamo litro 

» varci pur nel confronto e an­
che — perché no? —, ne! du* 

. ro contrasto di posizioni di 
• linee politiche diverse sui te­

mi di fondo della nostra so-
. cietà nazionale. 

Il senatore Benedetti ha sot­
tolineato la recente presa di 
posizione dell'assemblea di­
strettuale marchigiana (Asso­
ciazione nazionale magistrati) 
che. con una sintomatica con­
vergenza unitaria di tutte le 
proprie correnti, ha auspica­
to la discussione con le for­
ze politiche1 " t* ' proposte ur-
gentimisur e « per una mi­
gliore efficienza della giusti 
zia penale ». 

Il dott Vito D'Ambrosio si 
è particolarmente soffermato 
sulle specifiche funzioni degli 
enti locali: «La lotta per le 
autonomie è ancora lunga e 
dura e dovrà svolgersi ^u 
due piani: da una parte, l'al­
largamento dell'area e del 
contenuto dei poteri locali e. 
dall 'altra, il loro rapporto 
con le istituzioni statali. Su 
questi piani, oggi, si gioca 
forse la par te decisiva della 
strategia di difesa dell'ordì 
namento democratico» 

Tipico esemplo, in questo 
senso, il Comitato regiona-e 

. per la prevenzione delle tos­
sicodipendenze nel quale si 
realizza un intreccio strettis 
Simo tra. magistratura ed 

' amministrazioni locali. Tutta­
via, nell'inquietante capitolo 
della droga anche H livello 
locale e regionale si sta per 

• dendo troppo tempo. Dal 
' punto di vista legislativo, so-
• lo il gruppo regionale comu­

nista 'ha presentato una p r o 
' posta di leege. E c o nel 
', mentre ad Ancona vengono 
segnalati i primi morti per 
abuso di eroina 

««Questa inadempienza re-
, gionale — ha affermato 
D'Ambrosio — è particolar­
mente grave per due m o t i v 

" perchè fa mancare un eie 
mento fondamentale nella 
lotta contro un allarmante 

• forma d: orini.n** e perch-* 
offre, obiettivamente, arno 
menti validi a tutti i nem-.c: 
del processo di decentramen 

, to>* . 
Il Pretore di Ancona, anche 

, In rapoorto alla cri?: de! a 
famiglia ed alla escalation 
della delinquenza m.nor:le. 
ha fatto riferimento alla fim-
7ione dei consultori cre i t i 
con apposita lecae dalla Re­
pione Marche, ma lenti a 
prendere concretamente il 
TI a 

Gli enti locali hanno anche 
alcuni spazi d'intervento n*1'. 
l 'attuazione della riforma 
carceraria. Non s c m amo:. 
ma proprio per questo vanno 
convenientemente uti ' .77ii: 
Va innanzit ' .rto >; .moiro 
ì'intevento delle Rej.on. p r 
11 m:*'.;ore e p.u larcn fan 
?ionamento de. Coniar , i. 
aiuto sociale, te.-; a favorire 
11 remsenmento de.il. ex de 
tenuti. Allo ste.-c-o fine som 
da sottolineare le potenz a. 'a 
di uno strumentò q.ia'.o 1 : 
^trazione pro:e.-.--.cn.»'.e. d.ret 
t o dalla Regione. 

Materia pu-e strettamente 
riservata ai Comuni ed a.le 
Reeion. e quella urbani.-! ra 
Ebbene, uno dei norh: dai1 

S.cun — ha ricordato il Pre 
tore d; Ancona — ai qua!: e 
giunta la crimma!oj:a è che 
lo sviluppo abnorme dell'ur 
banesimo è f a r o criminogeno 
d: estrema efficar • » 

Il dott D'Amr—ov.o. con 
eludendo V» sua r e i r o n ^ . ha 
rilevato come m una .-o'- età 
fortemente dinamo.» e coni 
p!es.sa, quale ì.i m - t r a . n.--, 
suna poi.zia potrebbe svolje 
re eff:caceme.i*e un'azione di 
prevenzione e reore5-»:one. 
neppure se disponesse di 
strumenti organizzativi assa. 
migliori d: quelli n-ui i .ment i 
ed arcaici della polizia itilia 
«a «Soltanto uno attenta o 

E di controllo — ha af 
iato — svolta dalla *->te-v-«4 
tt iv ' ta p i o fornire airìi 

organi inquirenti la possibili 
tàdi un intervento efficace. E 
gli strumenti non nuncano» 
Il sen. Emidio Bruni ha pun 
tualizzato il contrasto sempre 
pìu evidente fra volontà de 
moeratica di rinnovamento 
delle forze di polizia e le 
gravi carenze e disfunzioni 
tuttora m atto nell'organizza­
zione e nella ispirazione de> 
corpi addetti appunto all'or­
dine pubblico. 

Li volontà de^li apparto 
nent. alia Pubblica Sicuie//..» 
— ha detto il compagno 
Bruni — si è espressa nelle 
Marche in affollate riunioni 
promosse dalla Federazione 
Sindacale in diverse circo 
stanse e in tutte quattro le 
province marchigiane. Il fatto 

'• t h e oltre !'80 per cento degli 
I appartenenti al ( orpo di 
1 Pnbb'.ca Sicurezza nelle 
I Marche abbia adento a 'I i 
I Federazione sindacale dà la 
1 misuri della maturità .-.indi 
| cale e pDlitra, della -,alda 
, coscienza democrat.ca che a 
I iiinm que->te forze 

Per quanto nguaicla i ca-
I rabniieri — .1 cui ordinamen-
i to va intorniato allo .spinto 

democratico delli Repubblica 
— occorre sconfiggere l'anti­
comunismo. che e ancora alla 
base del reclutamento del­
l'Arma, potenziare le caserme 
e dotarle di mezzi adeguati. 
garantire per tutti condizioni 
di vita e di lavoro non infe 
n o n a quelle di altri dipen­
denti dello Stato. 

Bruni ha concluso con 
questa considerazione: «An­
che nelle Marche l'esperienza 
di questi anni dimostra che 
l'idea di forze di pohz:a au­
tonome in tutto e per tut to 
(tipografìe, officine meccani­
che. 6pacci, ecc.) conduce a 
gravi sprechi di uomini e 
mezzi e crea l'immagine di 
una polizia accampata m un 
territorio ostile, mentre e 
stato ed è esattamente in 
contrario, come dimostra la 
corale partecipazione di pò 
polo al dolore per le vittime 
di questa guerra già troppo 
lunga». 

I funerali dei carabinieri uccisi nella tragica 
Civitanova: un episodio che ha scosso l'intera 

sparator 
regione 

ia di 

ANCONA - Al convegno. l"a\ 
vocato dell'INAIL Ben.-invno 
D: Tnburr .o ha -ivono un i 
reaz .cn? specif.ca .-ai! tema 
(iiititizta p inondo de! Uiioio 
Il nuovo p/otvv.so 

Perche nel convegno ani o 
n?'.ano e .--.tato dedicato un 
ampio e piec-iso .spaz.o a tale 
ternata-»*' Lo ha .spiegato lo 
.-te.->-o relatore al'.'.mz.o della 
.sua tomunea/ .one . aderendo 
che il rapporto tra siaustiz.a 
e mondo d?l lavoro e uno de. 
fulcri de! rinnovamento delle 
.sti tuzon:. «Attraverso que 
sto rapporto — ha detto — 
passera l'evoluzione :n t-en.-o 
democratico della nò-ara so 
c.eta > 

Il leuale. oltre ad esporre 
le esp?r.enze .nnovat.ve deg : 
ultimi anni iStiituto di" L'i 
loiaton e la .fgge n V>.* de! 
l'agesto H'73i. ha 1.poi tato 
una s»r e di element: .-.t ìt M:-
c. del proce.isa del .avoi). 
.sulla n a t u r i de'le e UNO. SU 
gì. .nfortun: e mi la ' t . e pio* 
!c;s:cna': 

Per quanto r guarda l.t s. 
tuaz.one processuale n.> di 
stretto marchig.ano si po.-oo 
no portare ì dat: di due ami. 
di paragone quelli che si ri 
lenscono all 'anno g.udiz.ano 
1974 e 1976 Tre ami: la. su 
un totale di 9 804 controver 
sie di lavoro, le preture ne 
avevano definite 11G1 (pen­
denti 1395). i tribunali di 1. 
grado 3379 ipendenti 37.VJ). le 
corti d'appailo 39 (pendenti 
34). Un bilancio da pai parti 
ritenuto ampiamente pc.-.u-
vo. tenuto conto anche del 
primo anno di appl:c:ib.l.tà. 

La situizion^ dopo due an­
ni, pur -a fronte del numero 
considerevole d. 4982 processi 
definiti al 30 6 1976. a ta!e 
data risultavano pendenti — 
stando cu dati del precura­
tore generale Gughonnella — 
ben 6C29 cause, con un in 
cremento nell'anno d. oltre 
2300 cause pendenti r.spetto 
all 'anno precedente. 

Interessante è anche ana­
lizzare la natura delie cause. 
che sono arrivate su! tavolo 

de. G ud re de. Lavoro Se 
ccndo d i : , l.-tai, s. può r..e 
vare come '. proet " a del a 
l o r i ne. i nastra reg.oiu- .- i 
t - - : n / a . i n nte un pio -'.S.-J 
prev.den/ a'.e <80', i e che .' 
: tmo de.'e dec.v.rin e t-ilt 
che ogn anno re-tano pen 
denti oltie 1000 pro.-t-.-*.-. IÌA 
.sommaie a quelli dell'anno 
pr. .edente 

Da c o .si può lac. niente 
c ip ie che .e contiover.s.e .n 
dividual. cost.ui'.scono circa 
A 20', de. proced.menti pe­
na'... e hanno pei oggetto 
quis . est liis.\amente !.i ri 
chiesta di pagamento d. som­
me per n e d t. td.ffeienze sa­
lariai. per qual.f'c a superiore 
iiidenn.ta v a r e acce.-sor.e de 
.s.i.ai.o. .ndemiita d. '..con/, i 
mento, eie > 

1 dat. ì fer f. a. 30 fi 1970 
sii IJ900 pio. e.-.-', enea 3">(H) so 
i w q u . n i previdenz: i.i. A ma 
d / o d.l'.'INPS Ull.c.o legile 
i.svoiuia a i : 'e i.ui.-^ pen 
dent. ne! D.s t i ' t to .-nobbo 
ro un numero .-upei.oiv) i.i 
giaduator.a per prov ne.a .-a 
rebb» la seguente Maie:ut i 
(400), A.-col; P.ceno t2100i, 
Pesaro (2000». Ancona (1700» 
Nella qita.v totalità si tratta 
di cause per richiesta di in 
validità. Solo l'I'.' presenta 
una casuale diversa (come !a 
richiesta di a.ssegn. tamilian. 
indennità post san nomale. 
ecc.). L'ovv. D. Tr:burz.'o ha 
dedicato I-i p.t'»<* i.na'.e de. 
suo .ntervento ag'i infortuni 
su! lavoro e .e malatt.? prò 
ff.ss.onali. Alla f.ne de! 1976 
eiano pendent. c-.i\.t 800 con 
trovo:--.e m i confronti del 
l'INAIL. 

Le nctiz.j tornite dag!- ul 
f-.ci legali interessiti d.cono 
che gii intornili' si verifica­
no con p.ù alta Irequenza 
nelle piccole imprese e nelle 
az.tnde agncole. menti e !e 
m-alatt.e profess.onah si nle-
vano ampiamente nei'.a me-
d a e grande .ndustna: !e 
tecnopatie sono m notevole 
aumento :n ogn. settore pro­
duttivo. 

Soddisfazione a Urbino per la statizzazione dell'ateneo 

È il risultato di una lotta unitaria 
Il sindaco Magnani ricorda l'inizio di una lunga battaglia incominciata oltre dieci anni fa — Il ringrazia­
mento della città al rettore Carlo Bo e alle forze universitarie che sì sono impegnate per questo obiettivo 

I latino-americani alla Provincia 

ANCONA — Le delegazioni delle centrali 
sindacali dell'America Latina, prima di la 
sciare Ancona, si sono incontrate con gli 
amministratori degli Enti locali, con i rap 
presentanti dei partiti. La manifestazione 
ha avuto luogo presso la sala della Pro­
vincia. presente un folto gruppo di gio­
vani e di cittadini. 

Ha parlato inizialmente il presidente del 
la Regione Adriano Ciaffi. il quale, dopo al 
cune parole di saluto e di solidarietà, ha 
voluto rilevare soprattutto le caratteristi­
che e le insufficienze del sistema democra­
tico italiano II presidente Ciaffi ha datto 
;he le autonomie locali nel nostro paese so­
no oggi una garanzia di ampia liberta, sono 

punti di riferimento per tutto il popolo la­
voratore ed elementi insostituibili di una 
democrazia avanzata 

Hanno parlato poi il presidente della Pro 
vincia compagno Alberto Borioni, il compa 
gno Nino Lucantcni. a nome della Ammi­
nistrazione comunale, il compagno Elio Mar­
chetti. in rappresentanza del consiglio re­
gionale. 

In conclusione e intervenuto il rappre­
sentante sindacale del Brasile che ha pro­

nunciato I T . discorso appassionato sulla ne 
cessila di unire tutte le forze proaressiste 
(studenti, lavoratori intellettuali qli uomi 
ni migliori del mondo religioso) per vince­
re definitivamente il fascismo 

Lo chiedono i giornalisti della sede di Ancona 

Entro il 77 decentramento Rai 
Nell'incontro con il comitato regionale rilevata l'urgenza della terza rete 

ANCONA - I sr.orn.i_st. 
de..a sede RAI d. Ancona. ì. 
Cons g..o d. az.enda ed :'. 
Ccm.tato :e_.enaie per ì. ter-
v.z.i-) rad.ote.^v.s.vo concor­
dano ocinp'etamente sa. r.-
tar.1. nel. 'a::ui7.one del de-
e :v.r mento ideativi produt-
t.-.o ed a/ .endi le . ne .» at 
tu-i7.one dt'.'a - terza rete » 
TV e nel potenz.amento de. 
pro<ra.nm. loca... n?.!a pre 
f enza de.le Marche ne.la pn> 
grammaz.one naz.onale 

Nel cor»o di un incontro f r* 
ì! Comitato e i rappresen­
tant i della RAI reg.onale. .s: 
e d «cusso a lunsjo di questi 
problemi e .«: e voterò un 
ord.ne de. ?:omo V: « for­

mula u : n .s»: e a :.. n •..-:••, 
o .sfrj.'.o del.;- d-̂ ~..= >n. de. 
CorL-.z-.o d. .imrr. .; -: . . i ' .o 
ne do la crice.v- onar a re i-
t .vj al p..ino .s*-.i.co p;r .t 
r i s t ru t tur i / one o . uvv.o de. 
decf.v.ramen'o . L ' o n d i . ' S 
eh .ed? .nnan/ . tu ' to < un ar 
^en:o ,n:?r\on:od<\ Cor.> z..o 
e de.la iz.uìt.i re j c . n > d'%."e 
Marche ne. confront, de' 
Con.s.gl.o d. amm.n..str.iz.o 
ne e della d.rez.cne RAI m 
f.nche entro l'anno la .sod*» 
RAI d: Ancona «, » me.s^a .n 
grado d: ccllesrars; con .^ 
rete telev.A.va naz.cnale. c « « 
at tualmente •.mposf.b.le. che 
abbia : mezz: teeme. ed umu 
ni necessari a rea'.-.rzare una 

oc:np.i-t i . i : ! ' : : ! . : . : : . i/.o"..1 r.i 
d •'lon r i r« r T . Ì O ar.^n-1 ..-. 
.v ' - i /one .ti . T.a^zn. _ .- ,«.-
.-•.ir.t. •.- r.LT. »r..->r» r.-.i '":.i ' 
ds l l i d.rez.one z« ner «'.•:• \ 5 . 
vh.ede .r.c.:.-f <.n% .1 .-.--d̂  
RAI d Ar.c">.!-» i - . » n ' : .-1 
t : ~t d t . l-.'TT. .iel n.a.io d 
a"t-i£C.i»- dt l . i .*t'r;7 rete 
ivlcv>.-..» con z.. .nd_sp?:i 
>ab... rr.e/z ttvn r » 

G.or.ì !..:•:.. ••! cr.d.i t- C\> 
m.: «:o r?? or..».--* .-. .n.o-zr.rt 
no .i s-.:.uppirt- jn.i . n / . a -
v« d. pre---.or,e d:mo rat . .a 
per ottenere que.-t: r.-.u.'.a1.. 
.n V_«:A «r."he d^'.la conìe 
renzA .su.!'.nl,ormaz..o.".e ohe 
sta or^a.n.zzando 1« Re?.oj-.e 
Marche. 

PESARO — La notiz.m che il 
Consiglio dei ministri ha de­
ciso la statizzazione dell'uni­
versità di Urbino ha suscita­
to favorevoli reazioni in tut ta 
la provincia. Mentre ai susse­
guono le prese di posizione e 
le valutazioni sull'importan'e 
atto, registriamo le dichiara­
zioni del sindaco d: Urbino. 
compiano Oriano Magni. dA 
presidente della comnii^sione 
scuola e cultura del tcn.-i 
ulio regionale, compasno Gin-
conio Mombello. e una nota 
della Federazione provinciale 
del PCI di Pesaro e Urbino. 

« La notizia che il Con.si-
glio dei ministri ha deciso di 
procedere alla statizzazione 
del nostro ateneo, unitamen­
te ad altre sedi di universi­
tà italiane. — ha dichiarato 
il sindaco di Urbino — riten­
go che sarà accolta, da p.ir 
te del consiglio comunale e 
della stragrande muz^ioranza 
delle componenti umver.s.tant» 
• personale docente. .^nidfiV:. 

perdonale non dorrntei «on 
zr.indiviir.^ soddisfa /ione 

>(TiV ccnqjis-.i — In .n 
j ' .un'o i. compaJ.I<- M.izn.'.i. 

- premia lo .sformo unitarK' 
na.-nito sii una ini/ .ati \a m 
(.PSNT.I'O, che le componeii*. 
ixilitiche e culturali pm cu i 
.-apevoh de.la citta del'a p ò 
cincia e del.a ro^ionc. ha". 
no condotto pf-r oltre cìu-i ! 
anni. Mi rifen-^co in panico 
lare alle pnmf- prc.-e di pc-
.s-zion** e alìe propos't» (r-tra* 
uve e organiche riferente.-: al 
:* università di U'biiio '• al <« 
funzione dezìi Atene, march: 
eiflni. che alcune forze p-~>li 
t a h e demorraticii^ minori 
• all ' .merco della commi».-.o 
ne unit.iciA di .»ti:d:o p. r !.i 
statizzazione» j\e*..fno t*-prc-
.-o Ne" co.i'empo non no--o 
v<"*a:cre i ( w .a DC irh. 
r . t ' e <•> differenz.1 ' i t i l i o*-

2an..-m; recicial: e oro-. • v -a 
li do lo -*e.—e pirti"o< .ibi « 
cena to di o- ' .mlaro i r.n a' 
l'tii'imo » p'o\\«i.m*»r.:o d 
-t^t!7/a/:o.'',e. che .-.tri-o!> »" 1 
*o r.*"e*—arie uree.!*' » n: t 
tare zia d Ì A >e_.-. .»:. .. 

?»Ii pronte infine r.•.<•!.'• r-
— h.t coi.du-o O: ,ni>» Mi 
jndn — .ri vivo r nz..«z:a 
x e r / o . a nomo delia ti*ta i. 
re'*ore prof Car.o Bn e a'le 
forze che alfm'orno dr !'..r.: 
versità e de. suo cons.zi.o n. 
amministraz.o.-.p .si .-ono o.-." 
tate per con»egu:re questo uv. 
portantissimo ri.-a'Ta'o cr*-. ir. 
qualche modo, non potrà n e i 
mutare .n p-:-itivo -o".o r. ; 
morosi <i.spe-:i. io »\iljri-» t 
la Vita del no-tre .iten-.-o o 
dan*!i pro.spet'ive di maszio 
re certezza •> 

Anche :1 compazr.o G.«cj 

• R IUNIONE 
ALLA REGIONE 

ANCONA — Dom.u.. ..:• ,-.di. 
Alle ore 16..Ì0. avrà laozo ne. .t 
sala delle aud.Zion. do. cai 
a.ulio regionale IA nun io i e de 
izli assessori e tecnici coma 
iiali ccmpetenti per ri..sputerò 
la determinazione de?l. onor. 
d: urbamzzAz.one da pai te dei 
consigli comunali. 

ino Mombello. presidente del­
la V commissione consiliare 

I regionale ha rilasciato una 
1 dichiarazione al nostro gior-
! n-ale. «Con la statizzazione — 
i ha affermato — si realizza 
, una aspirazione e una volon 
ì ta di un ampio arco di for­

ze politiche, .sociali e del mon 
do della cultura, che da anni 
»i battono per ijuc-to risul-

• tato 
, Man mano che il d iba t t / o 
i si è sviluppato in tutti que-
! sti anni. .»i .sono chiariti 1 
j te.mini reali del problema. 

che non poteva restringersi e.l 
' dilemma « statalizzazione di 
l — statalizzazione no . e nep­

pure che si individuas.se nel­
la statalizzazione il toccasa­
na di ogni male i»ono ben 
noti i puasti e le disfunzio­
ni che co'.jiscono le universi­
tà statali». Nella statalizzazio 
ne — ha prose-Mito Mombello 
— si individua invece la con 
di/jono per io sviluppo e por 
la sto•>-,.! .salvezza dell' itent o 
urbm ite. e la prcpvv. i uor 
pan erma re in modo pm Uir 
'i o :ie»i-o .ill.i ba fag :a ;~>ri 
zone; ilo p- r la n'.orma dei'a 
umvr.sita ita.:an.-.. 

A questa ba'iazha !.'. Re-'io 
ne ^Iarche ha oa 'o un dee .-
-ivo contributo •. 

Ui">a p'-sa di po-i/iont -ni 
l'ar^oiriril'o •• -ta"a dlfl.i-a 
dalla federazione provili, iole 
de! PCI di Po-.iro e Urb.i.o 
• In atte.-.', di conoscer-" ì con 
tcnu'i del provvedimento a#> 
provato cial con-izi od»i nini. 
stri, ono prov od'* la -tatizza 
Z'ono della univer-ita di Ur 
bino, provvedimento e o n o r 
dato <on le a'ìtoroa ;|C". 
d«~m.*~he urh:na-i !a Kdcia 
z.o.ie <onran:-'a provine..*. lo 
Ospr n.e .a propri i viva -r^ì 
d:-:a/:or.e p r •.«!••» dfci-io"1** 
>.->.i « . I r 'I.* i*'i d: un ::v 
\y:n( < r." ha v ..-*o • comi 
n.-Ti per p- : • •ndcar'* ne •-
-"a* zz iz.o.-.e lun . o .-*iamoi 
*o p. r !t H 1 . , . ' H . d . i o p-*-
'•> .-.. ::.)(> ci*-; ji.ir.ri" .n.i*-: 
mo :.o -t .o.T: '! o e cu f i n i 
d»*H'a*t r.-o .iTi.nit'* 

La »* i " . "a / o -e — '.).*o-ez.i-
la .-..•• i di ! PCI — ranpp:-
-e T.- ,i.n ne .1 r..- i ' a ' o di :•'-. • 
l'ir.za io*' * un. 'ar > v>i,r.i' . 
.u.tll". da.le 'or/* o-"\!t!ih* • 
.-ir.da.~-il: r.-a* -n n :ni«n*< -• 
«•cca-ior. 1: v in !iv*!i lcx.i.. 
td .'i pt"*.'o;,trt n<*. con-: 
z!:o rez:o:ii!t* hir .r . i imp*1 

LM.ro .a loro forza p»*r .-oli* 
e."aro ed (•'.'(• vere que-ta -vai 
*a Per : c-omuni-'i .a .-ta*.' 
z.izione r.o.i ìi.t mi ! . ìvi in 'c 
:1 -ìun.fican di m.a p u n e 
.-empi.-e opera•'ic.io fin«nz.a 
n i . l>*riii e -r .vi sempre v. 
- t i ..i tunz or.o ci* !.o .-vilup 
,xt *• de. po'enz.amento d •! 
T m.vi r-it i 

I comjn:»*! ne-.ire-i — co.*. 
clu ie il com.mu.i 'o ti'-.'A no 
.-.'ra foder.izio.ie — .-ono a. 
•re-a convinti «.he. do,>-- q i* 
s* i deci.-:o.;e. l'univer-ita ur 
b.iia'e potrà a.i.he m-erir-i 
in m,m.e-a m.ghore in quo! 
proce-sso di riforma generale 
delle stnit taro .mivor.-itane 
pnKe.s»<-) che trova i comuni 
-.ti fra l pai «.onvir.Ti 
«assertori ». 

Con la convot azione della a.» 
semblea nazionale dei deleg t 
ti dei coltivatoli diretti e dei 
n u v a d r i . indetta per il pros 
.simo 14 limilo, si realizza la 
IÌW più unpoitante o deci.-i 
va della Costituzione conta 
dina 

I delegati del'.i piovincia di 
Pe-iro e Uil)ino saianno 70 
e la loto eh/ ione o già co­
minciata con le prime as 
.-emblee che hanno avuto 
luogo nelle zone 

1! compagno Giuseppe Bri 
siL'otM. .segretaiio provinciale 
dell'Alleanza Contadini e 
membro del comitato che 
cooiduia la co-titucnto. ci 
ioinisce alcuni ragguagli sui 
contenuti, gli obiettivi e ì! 
cara f e re della nuova o'ga iiz. 
/azione «Si uno convinti 
duo - che il conseguimento 
di ques'o ,'rocos.so unit t i .o 
consenta ìnnunzitu* to una 
nuglioio e pm economica uti 
lizzazione delie .stiuttuie e 
delle e-pei lenze acquisite dal 
movimeii'o contaci.no. e una 
mm'iore ospre.-sioni* delle sue 
potenzialità L'altro obiettivo 
»> (piello di darci un "Ini 
guaggio" comune, che con-
.senta a iorze che si ì-pnano 
,i medesimi principi di poter 
agire con maggiore mci.sivita 
e raccogliere con-sensi ere 
.stenti e più convinti da parte 
dei coltivatori». 

Hai affoimato che la nuova 
oiganizzazic>ie consentirebbe 
una migliore utilizzazione de 
gli .-.tumuliti in possesso del­
le componenti che daranno 
vita alla «costituente». Potrò 
-li pieci-.a re meglio questo 
punto' ' 

.< Le singolo organizzazioni 
i Alleanza Contadini. Feder-
mezzadri e Unione coltivatori 
italiani, anche .se è giusto 
ricordare che all'interno di 
que.st'ultima, a livello provin­
ciale. esiste no problemi e si 
manifestano indecisioni, ciu­
ci auguriamo .siano al più pre­
sto superati» ncti .sono riu-
.sCite ad adeguale le proprie 
strutture opoi.itivo in tutte 
lo Comunità montane ed i 
comprensori della provincia 
Con la iiniLoazicne delle va­
no componenti — spiega il 
compas-no H:ìsigotti — nten 
go s..i possibile realizzare 
strutture più moderne ed of­
ficienti. che rispondano alle 
esigenze di sviluppo associa­
tivo. .sindacale e professioni» 
le. tale da fornire agli Enti 
locali e della programmazio­
ne proposte per il rilancio e 
il rinnovamento del settore, 
avvalcndo.-)i pertanto di una 
direzaone più forte e capace 
di sostenere lo propo.-to crn 
incisive azioni di lotta ». 

La nuova organizzazione, 
co.si come si delinea, rappre-
:enta un momento importan­
te del processo ohe tendo al­
l'unità di tutto il mondo con 
Indino, ma una grande par 'o 
dei coltivatori non vi si rie v 

nosco. 
«E' vero, re.sta ancora mol­

to da faro, in particolare per 
quanto riguarda ì rapporti 
con quella gio.ssa realtà che 
e la Federazione coltivatori 
duett i Avremo un importan­
te lavoro da portare avanti 
con le componenti contadine 
che non »cno disponibili al­
l'unità, cercheremo ogni pos 
.sibilo confronto e. se po.s.sibi 
le. delle convergenze sui vari 
problemi che interessano 1 
coltivatori e la società inte­
ra-'. 

Quali saranno 1 caratteri 
che contraddistingueranno la 
Costituente contadina? 

«Unità e autonomia — ri­
sponde Bnsigotti — che ci 
diano forza e capacità di 
stabilirò un confronto, ohe 
comprenda ì più vari prò 
blomi. con tutte le forze so^ 
e i ih e politiche I ,nrob!em 
del mondo (ciradir.o sono, lo 
npet.). ì problemi di tutta la 
.so ."ia Proprio n^r q le.-to e-
ner i' valore di questa » 
vau/ata la-e dell'avvio de-! 
pro(e--f) cii "in.tà por la co 
.st razione del.a Costituente 
vorrò- e ozli«*re* l 'cc alloro 
che ' l'Unità" mi fornisce p-r 
lan lare un apwllo ai coiti 
valori diretti e ed mezzadr. 
perch-* partecipino ancor.* 
p.u attivamente alle iniziative 
che anche nella nastra prò 
v ;nc ia .-tiamo /portando avanti 
e che dovn-nb'ro porre i n i 
ve ba.-i por lo sviluppo od il 
futuro del 'agranitura 

| All'ospedale di Perugia 
! " 
I 

i E' morto uno degli operai 
i ustionati nella cisterna 
1 Permangono gravi le condizioni dell'altro 
{ giovane lavoratore investito dalle fiamme 

PESARO — E" decedu'o ne. 
reparto i.an.maz.one del Con 
f o Grandi U-tionat. de..' 
Ospedale e .v.le di l-ciuz i i 
Jtìonno A.mando C'.n.o.i d 
S G.O'g.o d. P»., »••.) IV 
mingono di .-pnite le e > i.l 
Zicn. d. Paolo Bei . i 'dne. 
che ì .san.taii ci Perug a 'e ì 
t mo eoii ogn nie/zo ci. .sa! 
vaie 

Com'è noto du*1 g ina.;: :o 
no .-ta'. e D : i p-eno d . un t 
fiammati m-uitie lavo: tv me 
all 'alleino d. una cister-ia di 
una iabbr.ca n co.stiuz.ono. 
la .cChunicA niarthig ana >. S: 
tratta della ^t^'..sa mdu.sti'a 
contro .1 cui m.sod imento s. 
eia e»pie.s.sa gian parte della 
popolazione d: Ore.a no e do: 
Comuni vicini di Mondavio, 
S. Giorgio d: Pesaro e Monto 
porzio. Lo preoccupazioni ora­
no e sono dottato dalla peri 
colosità de. prooed.nn-nl. eh. 

I in ci d : a-.ioiinaz.ttie d. i. 
. fìuf d ai".o tabbiicho pei 
I produrle acido so'lor.co 
i 

l L'iiiim.n'.st* a ncHie coinuna-
V e! O •• me» d.io'.M d i " a 

| ne*, e che «.oinp'oud • anche 
, .-o. al .s ' ' e- iv ildemociat 'c, 
| '.\o.\ ha le ulti) coirci de'V 

n e>' t sti1 de i gè i'e e d ha 
j . l ' I t i ) . ' / ' l"cl . 1 C O , ' ' i l / O 11' ci-

I a ! »bb : i C nt-ci "i- i « 
i monto a vi", i • ai •--> tu . •:« 
| conila: o . PRI • li • 1 i p i ' t e 
i dc"a :iii,':.ci"i'.M m w l . r e , 
. o 1 PCI. ohe *. onduco una de 
i i- -a cippo.- / oiit' 
j Intanto e da leg'st.aro V • 

to'vento de. A maz'.sUatu.a. 
j impegnata a lar 'uce MI. di* 

verM a s p n t . della v .concia. 
! Un compito delicato, soprat-
1 tutto poiché l'op.n ono pub 
i biiea si a.spnt.i che ad ogni 
I interrogai.vo s a d i t a una 
I ch*a: i : - n >-'.t 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

Star,e ni no '3 ' 

I 

A L H A M B R A 
ApoU.nairc 

GOLDONI : 2002 1- S ; : O . K | , O J . 

I T A L I A : Il lupa dei n>Dr 
M A R C H E T T I : Pr-pillon 
M E T R O P O L I T A N : Cu j .no c j , ia , 0 . 3 1 

SALOTTO: O J C S U ter J e , j ima I , T A L , A 1 L , b j n c l j de T*-ue,do 

N U O V O r i o R E . O J . : : I st.. , i .- re 
IJI^ÌO i-'u .I'J '^ .1 io ulo al / -i ^ 

MACERATA 
CAIROLI : L̂ ' n u o i ; j . . t . i t u * e J 

F J -
CORSO- G. ti ' -i i.i.'-S 
EXCELSIOR: L J CSIJI. ILJJ non de . 

terra 
SUPERCINEMA COPPI Lj b do- ' 

.131- I 
PRELLI (Falconara): La P J . I ' O ; , 

Rosa si ida l ' i i pc l t o ro Clo jssau | 

SFERISTERIO: L J dolc ss ma D-

SENIGALLIA 
ARENA ROSSINI: Cai e io sy.ni­

do di Salann 
P O L IT E A MA : La sey e t à , a \>- . a ' j 

d. m o padre 
V I T T O R I A : La ^a r . j c l t a e la rosa 

JESI 
A5TRA: Co-r s, ,0 stjt iaido d. 5a-

fc ia 
D I A N A : Due sul i vanc-o t :a io 
O L I M P I A : Le lunghe n o ' l i de a 

Gcsiapo 
P O L IT E A MA : Il \ a j j o do, Ja--

n a t , 

PESARO 
ASTRA: Ba' le il ì a m b j o I cn : . -

mente 
DUSE: La lu i j a no l te d, En'cbbe 

lo 'nca 

RECANATI 
I NUOVO: Tu ì c:w3. a d . l W o ' 
• PERSIANI : N-.v.-iJ-j <L ,i Ih 

! PORTO POTENZA PICENA 
| FLORIDA: To-a1 To a' To e" 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : 1 m a n . l"c s e ' v 

i O L I M P I A : Taxi «j M 
1 PICENO: A n j . . e. f c - i ' T i ' , a '. . 

1 SUPERCINEMA- 5* • ' - - - -
! V C N T I D I O BASSO. C n o i b - I 

I FERMO 
! NUOVO: M a - l i j , a , 1 0 ' J " 

SAN BENEDETTO 
I DEL TRONTO 
i CALABRESI: G ì tul i .n <j -jaii; 

DELLE PALME: Aya.Oa di r ' s a ; " > 
[ P O M P O N I : Ga j o 

I I I I I I I I I I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l * 

WEèsi IC-IZANOA 

annuncia linalniente: 
i 
I 
I 
I 
I 
I 
l 

FIESTA 
ESC0RT 

CAPRI 
TAUNUS 

GRANADA 

a 
pronta 
consegna 

Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI Di OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI­
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 

PRFZ7I COr\!CORPt-N7iAM 

PESARO 
S ADRIATICA15 

TEL 67922 Tèsi !C-;7. - -*J 'V» ^ óx&vC 

S i m c a ÌOOO Super LS 
C. •. superaccessor iata) 

Festa dell'Unità 
i al quartiere Grazie 
j ANTON*A -- -S" •" ap,-r'a • r 
j ! * :**-.* » ci* :\'r. \.\ ti-\ qa ir 

*-• r*~ Or.t/.o « pr<-̂ --c.> ".. i Co ;•• 
j -r.-i. . ,- ^ ( -.vo'.'o ;; i d i l i " 
, "*i < e: i ur. : . i3.) r i- ' . i ' . i- ' de 
, C'T.n '-..i n •.-.• o -T.:ia,.i •• n 

PS : i .--r.v ». pr n.a de. h i . 
.o -v,pi »-o < V- -• ,t > 
- - r ' - . i (,'. a \"T::.H< >, nr. •-, 
.." *r. i c n Mar: . P.n./.'i .-

U-'O O .irò.. 0_'_'. .i fé. 'a 
c o r ' , i i l - d a .e ore- I i . ' j - n e : . 
"•lev'n. v.»r. e t o n i / d. c'n.a 

In ricordo del 
compagno Ni si 

ANCONA - R .o r r e o-'-'. :. 
p..n. < a.. i..e r.-».r.o <!•• .a m ,r 

' '.e de. co.i.pa.tr.o Ra'. ..o N..-.. • 
tìti.a .—i/if..;o lomjn..-,:.» d. 
Pa criio» . a d. Ancona 

No. r cordar.o a tir.;. . < OT. 
l pi-*."., . t i ' . i v dt*.-o p-r <i.irò 
| ir* r.".i.nn. »".t.v.j ,i ia".o o 

nv./.t ' . .* d *. pari.io. . :..'.. 
AUJ.LII >. Aiiib rio, A DO rio t'­
Andrò...a •• .,t mo.'. o Ado.c. 
hanno .lOi'.o.-i^riiio L 30fM)0 a i 
lavoro de <(. Un ia >- ! 

A.la fami? ..» N..-. va .1 p.u \ 
vivo niura/ .Am-. i 'o da p.tr ; 
ie del pari.io o della roda/.o 
no march.J.ana do. r.tKitro I 
^.orna'.e. . 

1 AUTORADIO 
2 FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE DI SICUREZZA 
5 FARI ALLO JODlO 
o SEDILI RIBALTABILI 

TAPPETI MOQUETTE 
8 BLOCCASTERZO 
<•) LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 
—. 'ù LUNOTTO TERMICO 

TB?i 

£ 2.520.000 
T U T T O C O M P R E S O - C H I A V I IN M A N O 

PESARO 

SABBATINO EDO 
VIA GIOLITTI Telefono 63.255 

FANO 

SABBATINI EDO 
VIA FLAMINIA 1 Telefono 83.765 

http://de.il
http://reaz.cn
http://sr.orn.i_st
http://individuas.se
http://-ir.da.~-il
http://opoi.it
http://co.stiuz.ono
http://a-.ioiinaz.ttie
http://Cuj.no

